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L’anno duemilaventiquattro addì venticinque del mese di luglio alle ore 20:45 nella sala 

delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del quale sono membri i 
Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente  Presente 
    

1.  BALLARI Simone - Sindaco Sì 8.    MARCELLO Giacomo - 
Consigliere 

Sì 

2.  MERLO Ilario - Vice Sindaco Sì 9.    BOLLA Antonio - Consigliere Sì 
3.  FALCO Fabrizio - Assessore Sì 10.  PICOTTO Giorgio - Consigliere No 
4.  LISTINO Federica - Assessore Sì 11.  CALLERI DI SALA Guido - 

Consigliere 
Sì 

5.  BIANCIOTTO Davide - Consigliere Sì 12.  SAVALLI Michele - Consigliere No 
6.  TROMBOTTO Adriana - Assessore Sì 13.  ROSINI Manuela - Consigliere Sì 
7.  FALCO Mauro - Consigliere Sì   
    
    

    
  Totale Presenti: 11 
  Totale Assenti: 2 
    

 
Assume la presidenza  il Sindaco Sig. BALLARI Simone 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. FERRARA dott.ssa Alessandra 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 

 



 
Il sindaco introduce l’argomento dichiarando che ci si trova davanti al consueto appuntamento 
annuale, relativo alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, indicati dalla vigente normativa.  
Con la presente deliberazione si dà atto della persistenza degli equilibri di bilancio e chiarisce 
quanto segue. 
All’interno della presente proposta consiliare di cui all’o.d.g., si trova anche la variazione di 
bilancio c.d. di assestamento, una variazione corposa perché interessa molti capitoli, soprattutto 
relativamente alla spesa corrente.  La variazione di assestamento reca circa 200mila euro di avanzo 
di amministrazione, che sono applicati con le modalità indicate nel prospetto allegato.  
Per quanto concerne il titolo II relativo agli investimenti, tra le minori entrate vi è la parte degli 
oneri di urbanizzazione che erano stati previsti in circa 80mila ma in realtà ne sono entrati allo stato 
attuale circa 5.000,00. oltre agli oneri di urbanizzazione di cui si è accennato, vi è anche una parte 
relativa alla mancata affrancazione di un bene pari ad € 40150,00. 
Vi è poi tra le spese, una quota di cofinanziamento, della quale si parlerà ampiamente nel prossimo 
punto all’o.d.g., che viene applicata sull’anno 2024 e poi sulle due annualità successive: trattasi di 
due quote che corrispondono ai fondi regionali (di derivazione comunitaria) pari a circa 264mila 
euro. Questa è la voce più corposa di tutta la variazione 
Sulla parte in conto capitale vi è uno spostamento di un importo per acquisto di materiale per la 
scuola e per acquisto di videocamere.  
Vi è poi l’applicazione dell’avanzo di amministrazione per €. 201.513,79 
Ci sono poi due voci di spesa che corrispondono a minori finanziamenti: contributo alla finanza 
pubblica, che si sommano alla quota imputata dal presente consiglio in sede di approvazione del 
bilancio di previsione di contributo alla finanza pubblica. 
Nella parte corrente c’è anche in entrata e in spesa circa 3000euro per PNRR  

 
SENTITO Il cons FALCO M. il quale in merito al bilancio, chiede lo stato dell’arte della 
situazione dell’ufficio ragioneria 
 
IL SINDACO replica che il responsabile del servizio finanziario è stato collocato in 
quiescenza, per cui si è provveduto alla mobilità che ha dato esito positivo   
 
FALCO M chiede ancora in merito ai fondi FESR, come mai l’importo sia diverso e assume 
che sia perché per l’anno 2025 e 2026 vi è l’importo complessivo del finanziamento. Il 
sindaco risponde affermativamente 

 
Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui 
al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 
DATO ATTO che con deliberazione n. 45 del 21/12/2023 il Consiglio Comunale ha 
approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2024- 2026; 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 08.01.2024 con la quale è 
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2024-2026, comprendente la 
ripartizione delle categorie in capitoli e dei macroaggregati in capitoli, attribuendo le risorse 
ai Dirigenti Responsabili dei Servizi, al fine di conseguire gli obiettivi di gestione generali di 
primo livello contenuti nel Piano medesimo; 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 26.02.2024 con cui è stato 
approvato il Piano Integrato di attività e programmazione PIAO per gli esercizi 2024-2026, 
di cui all’art. 6 del DL 9 giugno 2021, n. 80, comprendente i Piani performance, fabbisogni 
del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione;  



RICHIAMATA la deliberazione Consiliare n. 9 del 22.04.2024 con la quale è stato 
approvato il Rendiconto della Gestione Finanziaria 2023; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 193 comma 1 TUEL, gli enti locali devono 
rispettare durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare 
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6; 
RICHIAMATO l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 
31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 
adottare, contestualmente approva: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
VISTO l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si 
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva 
ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
DATO ATTO che l'annualità 2024 è caratterizzata dalle crisi geopolitiche connesse al 
conflitto in Ucraina ed in medio Oriente, in seguito alle quali si stanno verificando 
conseguenze a livello economico significative, con particolare riferimento all'aumento 
dell’inflazione ed ai costi delle forniture energetiche, con indubbi riflessi sugli equilibri 
degli enti locali; 
CONSIDERATO che con riferimento all’esercizio 2024 ad oggi non sono intervenuti 
provvedimenti legislativi rilevanti a sostegno dei bilanci comunali, ed anzi è stato 
reintrodotto per il triennio il concorso degli enti locali agli obiettivi di finanzia pubblica, ed 
in particolare: 

- articolo 1, commi 850 e 853, della legge 30 dicembre 2020, n.178, come sostituito 
dall’articolo art. 6-ter comma 4 del D.L. 132/2023: cosiddetta spending review 
informatica; 

- art. 1 comma 533 della legge 213/2023: concorso ripartito in proporzione agli impegni di 
spesa corrente al netto della spesa relativa alla missione 12, solo parzialmente mitigato dal 
riparto del fondo di cui al comma 508 del medesimo art. 1; 

RITENUTO pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il controllo 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio della 
programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g);  
RILEVATO che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, come risulta 
dalle attestazioni dei Responsabili; 
RILEVATO che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare e l’inesistenza di 
situazioni che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o 
nella gestione dei residui, ovvero nella gestione di cassa; 
CONSIDERATO che la verifica della congruità del FCDE è condizione essenziale per 
poter applicare durante l’esercizio l’avanzo di amministrazione e che, come indicato dalla 



stessa Corte dei Conti – Sezione Autonomie con la delibera 8/SEZAUT/2018/INPR, risulta 
fondamentale il coinvolgimento di tutti i responsabili della gestione delle entrate nel calcolo 
iniziale e nell’adeguamento del fondo crediti dubbia esigibilità, con il coordinamento del 
responsabile del servizio economico finanziario e la necessità che l’organo di revisione 
verifichi la regolarità del calcolo del predetto fondo ed il rispetto della percentuale minima 
di accantonamento; 
DATO ATTO, infatti, che i fondi e gli accantonamenti costituiscono uno strumento 
contabile preordinato a garantire gli equilibri di bilancio attraverso la preventiva 
sterilizzazione di una certa quantità di risorse necessarie a bilanciare sopravvenienze che 
possano pregiudicarne il mantenimento durante la gestione; la previsione di dette poste deve 
essere congrua, da un lato, affinché la copertura del rischio sia efficacemente realizzata e, 
dall’altro, affinché lo stanziamento in bilancio non sottragga alla gestione risorse in misura 
superiore al necessario; 
VISTA pertanto l’istruttoria compiuta dal Servizio Finanziario, in collaborazione con tutti i 
servizi dell’Ente, in merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia 
esigibilità nel bilancio di previsione e nel risultato di amministrazione, anche in 
considerazione di quanto indicato ai paragrafi precedenti, in base alla quale è emersa la 
seguente situazione: 
- fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in bilancio di previsione: congruo; 
- fondo crediti dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione: congruo; 
RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine 
dell’esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di 
dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 
a) Nel Bilancio in sede di assestamento; 
b) Nell’Avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti 

e di quello dell’esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia 
degli equilibri; 

DATO ATTO che in ambito di congruità del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, 
calcolato in sede di Bilancio di Previsione, l’ente locale ha ritenuto di mantenere, in quanto 
congruo, la posta contabile riservandosi, ove in futuro necessiti, di effettuare le necessarie 
rideterminazioni, come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria, approvato con decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come integrato del 
decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, con apposita variazione di bilancio di competenza 
consiliare da adottarsi entro il 30 novembre; 
CONSIDERATO, infatti, che i fondi e gli accantonamenti costituiscono uno strumento 
contabile preordinato a garantire gli equilibri di bilancio attraverso la preventiva 
sterilizzazione di una certa quantità di risorse necessarie a bilanciare sopravvenienze che 
possano pregiudicarne il mantenimento durante la gestione; la previsione di dette poste deve 
essere congrua, da un lato, affinché la copertura del rischio sia efficacemente realizzata e, 
dall’altro, affinché lo stanziamento in bilancio non sottragga alla gestione risorse in misura 
superiore al necessario; 
CONSIDERATO che in sede di ricognizione dello stato della gestione finanziaria, ai sensi 
del richiamato art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, è emerso: 

 Che è in corso la realizzazione dei programmi e degli obiettivi stabiliti nella nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), allegato al Bilancio di 



Previsione dell’anno in corso, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
44 del 21.12.2023, esecutiva ai sensi di legge; 

 Non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato art. 194; 

 Lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità è stato adeguato ed è coerente con 
lo stato di realizzazione delle entrate;  

 Gli stanziamenti iscritti sul Bilancio di Previsione 2024/2026 sono e vengono tenuti 
sotto controllo, in modo continuativo, operando le correzioni resesi indispensabili a 
seguito di mutamenti di ordine normativo e delle segnalazioni dei Responsabili dei 
Servizi, correzioni che si sono concretizzate dal punto di vista contabile-amministrativo 
in variazione di bilancio (inclusa quella adottata con il presente atto), tutte nel rispetto 
del principio di pareggio; 

 La gestione di competenza (per gli esercizi 2024/2026) e di cassa (per l’esercizio 2024) 
relative alla parte corrente ed alla parte in conto capitale del bilancio presentano una 
situazione di equilibrio nel risultato finale, come risulta dai prospetti allegati alla 
presente deliberazione, destinando la quota di € 36.906,00 di avanzo economico agli 
investimenti; 

 La gestione degli incassi e dei pagamenti è stata e sarà finalizzata a garantire: 

 Un’adeguata liquidità, volta ad evitare o contenere il ricorso all’anticipazione di 
cassa; 

 L’esigenza di dare corso in modo tempestivo ai pagamenti, conformemente alla 
normativa vigente; 

DATO ATTO che, in attuazione di quanto sopra, il Servizio Finanziario ha provveduto a 
effettuare la verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di 
riserva e il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento degli equilibri stabiliti dalle 
norme contabili per la copertura delle spese correnti e in conto capitale; 
VISTI in particolare i commi da 3 a 5 – quinquies del citato articolo 175 del TUEL, che 
disciplinano le competenze delle variazioni degli stanziamenti di bilancio; 
 
CONSIDERATO che il risultato di amministrazione così come risultante dal Rendiconto 
2023, ammonta a complessivi €. 881.252,43 così suddiviso nelle diverse componenti: 

Fondi accantonati 286.006,44 

Fondi vincolati 80.554,74 

Fondi destinati a spese di 
investimento 

4.931,28 

Fondi liberi 509.759,97 

TOTALE 881.252,43 

  
CONSIDERATO che alla data odierna è stato applicato al Bilancio di Previsione 2024/2026 
il risultato di amministrazione per €. 4.075,70 di Avanzo destinato agli investimenti 
(Delibera di C.C. n.10 del 22.04.2024); 

DATO ATTO che con la presente variazione di bilancio viene applicato il risultato 
di amministrazione risultante dal rendiconto 2023, per l’importo di € 201.513,79, 
così suddiviso nelle seguenti componenti: 



Risultato di 
amministrazione 

Al 
31/12/2023 

Applicato prima 
della presente 

variazione 

Applicato 
con la 

presente 
variazione 

Risultato di 
amministrazione 

ancora da 
applicare 

Fondi accantonati € 286.006,84 €              0,00 €              0,00 € 286.006,84 
Fondi vincolati €   80.554,74 €              0,00 €     12.911,00 €   67.643,74  
Fondi destinati a 
investimenti 

€     4.931,28 €       4.075,70 €              0,00 €        855,58 

Fondi liberi € 509.759,97 €              0,00 € 188.602,79 € 321.157,18 
TOTALE € 881.252,43 €       4.075,70 € 201.513,79 € 675.663,34  

 
ACCERTATO che il Comune di Bricherasio può legittimamente applicare il risultato di 
amministrazione in quanto: 
- È attestata la congruità dei fondi accantonati nel Risultato di Amministrazione 2023; 
- Vengono rispettati i criteri graduali di applicazione dell’art. 187 TUEL; 
- Non si è in presenza di situazioni di utilizzo di cassa vincolata ex art. 195 TUEL e di 

anticipazione di tesoreria ex art. 222 TUEL; 
VERIFICATO inoltre che l’applicazione del risultato di amministrazione, pur riducendo la 
disponibilità di cassa, non ne comporta squilibri in quanto l’attuale disponibilità del fondo 
cassa, unitamente ai flussi di cassa previsti nel bilancio, compresa l’attuale variazione, 
risulta sostenibile nel tempo; 
VISTA pertanto la variazione di assestamento generale di bilancio, predisposta in base alle 
richieste formulate dai Responsabili, con la quale si attua la verifica generale di tutte le voci 
di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di cassa), al fine di assicurare 
il mantenimento del pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio, allegata alla presente; 
RITENUTO di dover procedere all’approvazione delle variazioni sopra citate, ai sensi 
dell’art. 175 comma 8 e dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000; 
EVIDENZIATO che il Bilancio di Previsione, per effetto della citata variazione, pareggia 
nel seguente modo: 
 

 ENTRATE 
COMPETENZA 

USCITE 
COMPETENZA 

ENTRATE 
CASSA 

USCITE 
CASSA 

2024 6.519.627,91 6.519.627,91 7.656.737,84 6.932.267,09 

2025 4.952.126,32 4.952.126,32   

2026 4.956.765,59 4.956.765,59   

   
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
VISTO il vigente Regolamento di contabilità approvato con Deliberazione Consiliare n. 57 
del 30.12.2021 e s.m.i.; 
VISTO l’art. 239, 1° comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’espressione di 
apposito parere da parte dell’organo di revisione; 



PRESO ATTO che il Rag. Giorgio GIACCHERI, revisore del conto del Comune di 
Bricherasio, ha espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett. b), in ordine alla presente 
variazione, parere favorevole in data 24/07/2024 Prot. n. 9500 del 24.07.2024 
ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da 
parte del Servizio Finanziario espressi ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. n. 174/ 
2012 convertito in Legge n. 213/2012; 
 TERMINATA l’esposizione, il Sindaco richiede eventuali dichiarazioni di voto sulla 
proposta sindacale di approvare il presente punto posto all’o.d.g.; 
Sulla proposta sindacale di approvare il presente punto all’o.d.g. con votazione palese la 
quale ha dato il seguente esito proclamato dal Presidente: 
Presenti: 11 
Astenuti: 3 CALLERI DI SALA, FALCO M., ROSINI  
Voti favorevoli: 8 
Voti contrari:  / 

 
DELIBERA 

 

1) Di approvare la variazione di assestamento generale al Bilancio di Previsione 2024/2026 
riportata nell’Allegato 1); 

2) Di dare atto che in seguito alla variazione di assestamento generale al Bilancio di 
Previsione 2023/2025 viene consentito il mantenimento di tutti gli equilibri del Bilancio; 

3) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 175, comma 8 del TUEL, è stata effettuata la verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il fondo 
cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

4) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 

- Alla data odierna, risultano rispettati gli equilibri di bilancio e, sulla base delle 
valutazioni e delle stime condotte, l’esercizio in corso si concluderà mantenendo la 
gestione in condizione di pareggio; 

- Lo stato di attuazione dei programmi è conforme a quanto contenuto nella Nota di 
Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, allegato al Bilancio di 
Previsione 2024/2026; 

- Non risultano debiti fuori bilancio conosciuti o conoscibili ai sensi del richiamato art. 
194; 

- Lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato e coerente 
con lo stato di realizzazione delle entrate; 

- Alla data odierna, risulta rispettato il pareggio di Bilancio; le proiezioni al 31 
dicembre consentono inoltre di prevedere il rispetto dei vincoli di legge per 
l’esercizio in corso; 

5) Di dare atto, a sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
del permanere di una situazione di equilibrio di bilancio e pertanto della non necessità di 
adottare misure di riequilibrio; 

6) Di dare atto che il Bilancio di Previsione, per effetto della presente variazione, pareggia 
nel seguente modo: 



TITOLO  ANNUALITA' 2024 
COMPETENZA 

ANNUALITA' 2025 
COMPETENZA 

ANNUALITA' 2026 
COMPETENZA 

       

  
Fondo pluriennale vincolato 
per spese correnti  

 €             122.476,53   
 

  
Fondo pluriennale vincolato 
per spese in conto capitale  

 €          1.215.575,58   
 

  
Utilizzo avanzo di 
Amministrazione  

 €             205.589,49   
 

  
- di cui avanzo vincolato 
utilizzato anticipatamente  

 €                            -     
 

1 

Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

 €          2.418.736,45   €          2.439.802,73   €          2.439.802,73  

2 Trasferimenti correnti  €             143.276,70   €             143.591,70   €             143.591,70  
3 Entrate extratributarie  €             533.703,00   €             516.961,00   €             516.961,00  
4 Entrate in conto capitale  €             344.760,17   €             344.760,16   €             344.760,16  

5 Entrate da riduzione di attività 
finanziarie  €                            -     €                            -     €                            -    

6 Accensione prestiti  €                            -     €                            -     €                            -    

7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere  €             500.000,00   €             500.000,00   €             500.000,00  

9 
Entrate per conto terzi e 
partite di giro  €          1.011.650,00   €          1.011.650,00   €          1.011.650,00  

Totale  €          4.975.986,31   €          4.952.126,32   €          4.956.765,59  
Totale generale delle entrate  €          6.519.627,91   €          4.952.126,32   €          4.956.765,59  

 

TITOLO  ANNUALITA' 2024 
COMPETENZA 

ANNUALITA' 2025 
COMPETENZA 

ANNUALITA' 2026 
COMPETENZA 

  Disavanzo di amministrazione   €                            -     €                            -     €                            -    
1 Spese correnti  €          3.205.876,53   €          2.991.841,51   €          2.991.841,51  
2 Spese in conto capitale  €          1.690.915,97   €             363.060,16   €             363.060,16  

3 Spese per incremento di 
attività finanziarie  €                            -     €                            -     €                            -    

4 Rimborso di prestiti  €             111.185,41   €               90.213,92   €               90.213,92  

5 Chiusura anticipazioni da 
istituto Tesoriere/Cassiere  €             500.000,00   €             500.000,00   €             500.000,00  

7 Spese per conto terzi e partite 
di giro  €          1.011.650,00   €          1.011.650,00   €          1.011.650,00  

Totale generale delle spese  €          6.519.627,91  €          4.952.126,32   €          4.956.765,59  
 
 
 

7) DI DARE ATTO che, a seguito della variazione di bilancio approvata con il presente 
atto, il Risultato di Amministrazione (€.881.252,43) ancora non applicato risulta essere 
pari ad € 675.663,34, distinto nelle sue componenti come segue: 



 
Fondi accantonati € 286.006,84 

Fondi vincolati €   67.643,74  

Fondi destinati a investimenti €        855,58 

Fondi liberi € 321.157,18 

TOTALE € 675.663,34  

8) Di dare atto che l’Organo di Revisione si è espresso favorevolmente con proprio parere, 
(verbale del 24/07/2024 Prot. n.9500 in data 24.07.2024); 

9) Di dare atto che con la presente variazione si intende contestualmente modificato il 
D.U.P. 2024/2026; 

10) Di dare atto che la presente variazione sarà allegata al Rendiconto dell’esercizio 2024; 

11) Di prendere atto della presentazione dello stato di attuazione dei programmi 2024-2026. 
 
 
             Successivamente con separata ed unanime votazione favorevole di tutti i presenti 
 

DELIBERA 
 

Di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4, del D.Lgs. 
n. 267/ 2000 onde permette il perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazione 
Comunale. 

 
 
 

 
  

 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto in originale digitale 
 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 

 
BALLARI Simone 

___________________________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

FERRARA dott.ssa Alessandra 
___________________________________ 

 

 
 
   


